
Parrocchia Purificazione di Maria Vergine in Massino Visconti 

Parrocchia di San Rocco in Brovello, San Donato e San Grato in Carpugnino 

EMAILparrocchiamassino@gmail.comDON FABRIZIO3407964083  

SEGRETERIA PARROCCHIALE (sante messe ecc.) 3402603886    

Domenica 3 maggio      
Ore 11.00 Massino Parrocchia Giancarlo Ragazzoni; Mirani Domenica e Rosa;  

     Edoardo Garzelli e Gianpiero Cantoni;  

     Manni Caterina (viva) 

Ore 12.00 Massino Parrocchiabattesimo Ginevra Godio 

Ore 18.00 Stropino  Ada Possi; don Dante Airaga 

Lunedì 4 maggio 
Ore 18.00 San Giuseppe, Graglia  

Martedì 5 maggio  
Ore 18.00 San Michele intenzione personale; papà Vittorio; Mario Rossi;  

     Margherita Cerri, Matteo Ragazzoni e defunti 

Mercoledì 6 maggio 
Ore 18.00 Ca Dell’Oro 

Giovedì 7 maggio 
Ore 18.00 San Michele Carlo Mirani e Luigia Bianchetti 

Venerdì 8 maggio  
Ore 18.00 San Michele 

Sabato 9 maggio    
Ore 18.00 Brovello   Ragazzi Enzo; defunti Giuse Carmagnola 

Domenica 10 maggio      
Ore 11.00 Massino Parrocchialegato Fornara Guerino eMirani Maria 

Ore 15.30 San Michele adorazione Eucaristica 

Ore 18.00 Carpugnino 

Venerdì 8 e venerdì 15 maggio (nell’orario 16 – 19) sarà aperta la 

segreteria per le iscrizioni al Grest che anche quest’anno vedrà quattro 
settimane di animazione dal 15 giugno al 10 luglio per la fascia che va dai 
bambini della prima elementare fino ai ragazzi della seconda media. Il 
volantino dedicato all’iniziativa sarà disponibile da martedì 5 maggio sui 
nostri canali social (gruppi whatsapp e sito upmvergante.it). Per qualsiasi 
ulteriore informazione: contattare don Fabrizio tramite messaggio whatsapp. 

Si avvicina la data della Prima Comunione per i nostri bambini di quarta 
elementare (17 maggio, ore 11, a Massino): portiamoli fin da ora nella 
preghiera!  

 



Comunità che camminano insieme!  

Carissimi, da alcuni mesi siamo in ballo con le procedure che rendano possibile 
la vendita della Casa Parrocchiale di Carpugnino ormai chiusa e disabitata da 
anni. Come per tutti gli edifici storici (più di 70 anni di età) va avviata la 
cosiddetta VIC (verifica interesse culturale) in base alla quale la 
Soprintendenza delle Belle Arti darà il placet per rendere possibile 
l’operazione di vendita. Nel corso della presentazione degli incartamenti, è 
stato appurato che negli anni Sessanta sono stati fatti alcuni lavori non 
autorizzati: in particolare i balconi e il terrazzino della parte interna. Questo ha 
comportato l’emissione di una contravvenzione di euro 5.700: pagando la 
quale si andrà a sanare il precedente illecito. È un imprevisto che avrei 
volentieri evitato specialmente su Carpugnino che è attualmente la parrocchia 
più fragile dal punto di vista economico. Ho perciò chiesto alla comunità di 
Stropino di anticipare euro 2. 

500 per questa specifica esigenza: tale quota verrà rifusa sul libretto postale di 
Stropino appena effettuata la vendita della casa di Carpugnino. Questo anticipo 
ci permette di provvedere al pagamento della sanzione e di mantenere una 
minima liquidità sul conto per far fronte alle spese ordinarie (es. bollette). 
Ringrazio i collaboratori di Stropino per aver accolto la mia richiesta: è un 
gesto di attenzione bella tra due comunità, che già sulla carta sono un’unica 
parrocchia, ma ora si vengono incontro anche in un bisogno concreto. Mi è 
sembrato giusto comunicare pubblicamente questa operazione 
amministrativa: nell’ottica di una sempre maggiore trasparenza anche su 
questo capitolo della vita comunitaria. Vostro, don Fabrizio 

Gli Appuntamenti del Mese Mariano 

Questa settimana vivremo le seguenti proposte di 
preghiera mariana:  

Lunedì 4 maggio, Santo Rosario a Stropino, ore 
20.30 (Chiesa di San Grato).  

Martedì 5 maggio, Santo Rosario a Brovello, ore 
20.30 (Chiesa di San Rocco) 

Mercoledì 6 maggio, Santo Rosario a Massino, ore 
20.30 (Casa Maria Bambina) 

Giovedì 7 maggio, Santo Rosario a Carpugnino, ore 
20.30 (Chiesa di San Donato) 



 

La “Carità Intellettuale” che ci interpella 

Proponiamo di seguito un estratto del discorso di Papa Leone a seimila 

insegnanti di religione (Roma, 25 aprile 2026). Con la speranza che sia 

sollecitazione ai genitori cristiani a scegliere, per i loro figli, l’Ora di 

Insegnamento della Religione Cattolica a scuola. Queste parole di Papa Leone 

hanno poi un grande valore per tutti coloro che, in qualsiasi modo, si trovano ad 

essere educatori dei nostri ragazzi e giovani.  

[…] Così voi rendete accessibile alle nuove generazioni, nel pieno rispetto della 
libertà di ciascuno, ciò che altrimenti potrebbe restare incomprensibile e vago, 
mostrando come la vera laicità non escluda il fatto religioso, ma anzi ne sappia 
fare tesoro quale risorsa educativa. Questo è, del resto, parte di un 
atteggiamento più ampio, imprescindibile per ogni dialogo, nella scuola come 
nella società: conoscere e amare ciò che si è, per saper incontrare l’altro con 
rispetto e apertura. 



[…] Fare scuola, perciò, significa formare le persone all’ascolto del cuore, e con 
ciò alla libertà interiore e alla capacità di pensiero critico, secondo dinamiche 
in cui fede e ragione non si ignorano, né tanto meno si oppongono, ma sono 
compagne di viaggio nella ricerca umile e sincera della verità. Per questo, 
educare richiede la pazienza di seminare senza pretendere risultati immediati, 
nel rispetto dei tempi di crescita della persona. E soprattutto –
 Newman insegna – richiede amore. 

Carissimi, la verità passa 
attraverso le persone, e per i 
vostri studenti tali persone 
siete anche voi, chiamati a 
farvi maestri credibili 
perché innamorati di Dio e 
di loro, a trasmettere valori, 
senza protagonismi né 
moralismi, a offrire sguardi 
che risollevano e ad essere 
testimoni di quella coerenza 
umile e vicina che rende cari 
e desiderabili anche i contenuti più impegnativi. I vostri alunni non hanno 
bisogno di risposte preconfezionate, ma di vicinanza e onestà da parte di adulti 
che li affianchino con autorevolezza e responsabilità, mentre affrontano le 
grandi domande della vita. Essi ricorderanno gli occhi e le parole di chi ha 
saputo riconoscere in loro un dono unico, di chi li ha presi sul serio, di chi non 
ha avuto paura di condividere con loro un tratto di strada, mostrandosi a sua 
volta uomo e donna che cerca, pensa, vive e crede. Tutto ciò, naturalmente, 
senza nulla togliere alla necessità di una solida competenza, animata da 
passione per lo studio, rigore culturale e preparazione didattica, perché 
l’insegnamento della religione cattolica richiede anche aggiornamento, 
progettualità, ricorso a linguaggi adeguati. 

La scuola oggi – in Italia, ma non solo – ha davanti a sé sfide drammatiche e al 
contempo esaltanti. Per questo la Chiesa, che cammina con voi, vi invia ad essa 
come «servitori del mondo educativo, coreografi della speranza, ricercatori 
infaticabili della sapienza, artefici credibili di espressioni di bellezza». 

(l’intero discorso è disponibile sul sito della CEI).  

 


